
Allegato A 10

DICHIARAZIONE
IMPRESE IN DIFFICOLTÀ E DESTINATARIE DI UN ORDINE DI RECUPERO PENDENTE

(dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)

Il sottoscritto (cognome e nome)_____________________________________________________
codice fiscale ___________________________________, in qualità di:

□ titolare di impresa individuale
□ titolare della società
□ legale rappresentante della società
□ legale rappresentante pro tempore della società
□ altro (specificare) __________________________________;

della società\impresa (indicare denominazione e ragione sociale)
____________________________ codice fiscale \ partita IVA ___________________________:

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti
falsi, richiamate dall’ art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, nonché della perdita dei benefici
cui la presente è collegata, ai sensi dell’art. n. 47 del medesimo decreto;

D I C H I A R A

- che l’impresa non versa attualmente in condizioni di difficoltà ai sensi dell’art 2, punto 14)

del Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, che dichiara compatibili con il

mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento

dell'Unione europea (TFUE), alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle

zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 pubblicato

sulla GUUE L193 del 1/7/2014);

- di aver preso atto dell’allegata informativa “Definizione di impresa in difficoltà” di cui all’art.

2 del Reg. (UE) n. 702 del 25/06/2014;

DICHIARA ALTRESI

di essere a conoscenza di quanto disposto dal comma 5) dell’articolo 1 del Reg. (UE) n. 702/2014
e che pertanto la società \ impresa suddetta:

□ non risulta destinataria di un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della
Commissione Europea che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile con il mercato interno

(oppure)

□ risulta destinataria di un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della
Commissione Europea che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile con il mercato interno



□ e di aver restituito tale aiuto in data1_______________________________ mediante2

_____________________________ la somma di euro ___________________ comprensiva di
interessi calcolati ai sensi del Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione

(oppure)

□ e di aver depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d’Italia la somma di
euro _________________________, comprensiva di interessi calcolati ai sensi del Regolamento
(CE) n. 794/2004 della Commissione.

SI IMPEGNA

a ripresentare la presente dichiarazione qualora intervengano variazioni rispetto a quanto

dichiarato con la presente fino alla completa realizzazione dell’operazione oggetto di aiuto.

Luogo e Data ________________________ ___________________________
(Firma del richiedente)

Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta ed inviata unitamente a copia fotostatica di
un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità

1 Indicare la data del rimborso
2 Indicare il mezzo con cui si è proceduto al rimborso (modello F24, cartella di pagamento, ecc).



Informativa “Definizione di impresa in difficoltà” - art. 2 punto 14) del Reg. (UE) n. 702 della Commissione del

25/06/2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del

trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e

nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato sulla GUUE L

193 del 01/07/2014.

Impresa in difficoltà: un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:

a) nel caso di una società a responsabilità limitata (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni),

qualora abbia perso PIÙ della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si

verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente

considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo

superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per "società a

responsabilità limitata" si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva

2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio1 e, se del caso, il "capitale sociale" comprende

eventuali premi di emissione;

b) nel caso di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della

società (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora abbia perso piÙ della metà dei fondi

propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione,

per "società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società" si

intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE2;

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste

dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o

revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano

di ristrutturazione;

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:

1Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative
relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU L 182 del 29.6.2013).

Allegato I TIPOLOGIE DI IMPRESE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, PARAGRAFO 1, LETTERA A)

Italia: la società per azioni, la società in accomandita per azioni, la società a responsabilitàlimitata.

2 Allegato II TIPOLOGIE DI IMPRESE DI CUI ALL'ARTICOLO 1, PARAGRAFO 1, LETTERA B)

Italia: la società in nome collettivo, la società in accomandita semplice


